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Workshop	
Gestione	della	classe	e	pratiche	di	

intervento	per	l’inclusione	dei	ragazzi	con	
DSA	nella	scuola	sec.	di	secondo	grado	

IIS	Sella	
Biella,	8-9	settembre	2016	

ANTONELLA	CONTI	
cedisma@unica:.it.	

Agenda	

•  I	DSA:	evoluzione	nelle	scuole	secondarie	

•  Le:ura	diagnosi	cliniche	e	rilevazione	dei	bisogni	

•  SHli	di	apprendimento		e	didaJca	per	DSA		

•  Metodo	di	studio	e	DSA:	esiH	di	una	ricerca	CeDisMa	

•  Il	supporto	delle	tecnologie	

•  Diagnosi	tardive	e	ricadute	emoHve	
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Video,	
esercitazioni,	
visione	esempi	
	

Studenti	con	DSA:	incidenza	
statistica	nelle	scuole	italiane	
	
Nell’a.	s.	2014/2015	in	Italia	gli	alunni	con	DSA	sono	staH	il	2,1%	degli	
studenH	(3,4	al	Nord	ovest)	,	contro	lo	0,7%	del	2010/2011.		
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L’integrazione scolastica degli alunni con disabilità – a.s.2014/2015 
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Tav.14 Totale alunni con DSA per tipologia di disturbo e ripartizione territoriale - a.s.2014/2015 

Ripartizione 
territoriale Dislessia Disgrafia Disortografia Discalculia   

Totale 
alunni con 

DSA* 
Totale 
alunni 

% DSA / 
tot. 

alunni 
Italia 108.844 38.028 46.979 41.819  186.803 8.845.984 2,1 
         

Nord ovest 43.408 16.347 21.032 18.204  76.321 2.259.767 3,4 
Nord est 25.656 6.713 9.272 8.608  40.724 1.572.987 2,6 
Centro 21.869 8.846 9.531 8.822  41.318 1.685.509 2,5 
Mezzogiorno 17.911 6.122 7.144 6.185  28.440 3.327.721 0,9 

Nota: i dati relativi alla provincia di Bolzano non sono disponibili 
* il "totale alunni con DSA" non coincide con la somma degli alunni per tipologia di disturbo poiché alcuni 
alunni possono avere più tipologie di DSA 
Fonte: MIUR - DGCASIS - Ufficio Statistica e Studi - Rilevazioni sulle Scuole 

 

Il numero complessivo degli alunni con DSA frequentanti le scuole, sia statali che 
non statali, di ogni ordine e grado, è di 186.803 unità ed è pari al 2,1% del totale degli 
alunni (Tav.14). Essi sono maggiormente presenti nelle regioni del nord ovest in cui la 
percentuale sul totale dei frequentanti è prossima al 3,4%. Il totale alunni con DSA non 
coincide con la somma degli alunni per tipologia di disturbo perché alcuni alunni 
potrebbero avere più tipologie di DSA; complessivamente nel territorio nazionale 108.844 
alunni presentano disturbi di dislessia, 38.028 di disgrafia, 46.979 di disortografia e 41.819 
di discalculia. Nel corso degli ultimi anni le diagnosi di disturbo specifico di apprendimento, 
nelle sue varie forme, sono notevolmente aumentate; se, come si è detto, 
nell’a.s.2014/2015 si è registrata una percentuale di alunni con DSA sul totale degli alunni 
pari al 2,1%, nell’a.s.2010/2011 tale percentuale era di appena lo 0,7% (Graf.9). 

 
Graf.9 Alunni con DSA in % del totale alunni per ordine scuola - a.s.2010/2011 e a.s.2014/2015 

 
  

 

                  
                    
                    
                    
                    
                    
                    
                    
                    
                    
                    
                    
                    
                    
                    

Nota: i dati relativi alla provincia di Bolzano non sono disponibili 
Fonte: MIUR - DGCASIS - Ufficio Statistica e Studi – Rilevazioni sulle Scuole 
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Disturbi	speciGici	di	apprendimento	

Condizioni:	
	

•							assenza	malaJe	cerebrali	acquisite		
•							fin	dalle	prime	fasi	dello	sviluppo	
•							non	per	mancanza	di	opportunità-scolarità	

		
		anomalie	a	livello	dell’elaborazione	cogni6va,		
in	qualche	modo	legate	a	disfunzioni	biologiche		

	

DSM-IV		(DiagnosHc	StaHsHcal	Manual)	
ICD-10		(InternaHonal	ClassificaHon	of	Diseases)	
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Disturbi	speciGici	di	apprendimento	

La		compromissione		delle	abilità		deve	essere:	
	
•  significa6va:	 confronto	 con	 la	 distribuzione	 normale	 della	
popolazione	 di	 bambini	 di	 quella	 età,	 con	 livello	 intelleJvo	
entro	la	norma	

•  presente	dalla	prima	classe	scolas6ca	
•  non	dovuta	a		ritardo	mentale				

•  non	dovuta	ad	un	deficit	sensoriale	o	neuropsichico	
•  non	dovuta	a	disturbi	relazionali	(causa	primaria)	
	 5	

Disturbi	speciGici	di	apprendimento	

Le	cara=eris6che	Hpiche	comprendono:	

•  Familiarità	per	il	disturbo:	dal	40-70%	casi	(studi	differenH)	

•  Prevalenza	nei	maschi	

•  Consistente	associazione	tra	i	diversi	DSA	

•  Eterogeneità	dei	quadri	funzionali	

•  Eterogeneità	dei	quadri	di	sviluppo	

•  Associazione	con	disturbi	psicopatologici	(comorbilità)	

	
Con	la	legge	n	170/2010	e	il	dm	12	luglio	2011	si	specificano:		

Centri	per	le	diagnosi,	misure	dispensaHve	e	compensaHve,	criteri	di	valutazione	
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Legge	170:	i	quadri	dei	disturbi	
ArHcolo	1	
•  Comma	4:	Disortografia:	DS	scri:ura	che	si	manifesta	con	difficoltà	
nei	processi	linguisHci	di	transcodifica	(frequenH	errori	
grammaHcali,	ortografici	e	di	punteggiatura,	evidente	difficoltà	nel	
comporre	nel	modo	regolare	la	parola	oppure	irregolari	
congiunzioni	e/o	separazioni	tra	parole)		

•  •		Comma	5:	Discalculia:	DS	che	si	manifesta	con	difficoltà	negli	
automaHsmi	del	calcolo	e	di	elaborazione	dei	numeri		

•  •		Comma	2:	Dislessia:	DS	che	si	manifesta	con	una	difficoltà	ad	
imparare	a	leggere	(decifrazione	dei	segni	linguisHci,	ovvero	
corre:ezza	e	rapidità̀	nella	le:ura)		

•  •		Comma	3:	Disgrafia:	DS	di	scri:ura	che	si	manifesta	nella	
realizzazione	grafica	(scri:ura	confusa,	distorta,	irregolare)		
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ClassiGicazione	ICD-10	
F81.	Disturbi	evolu6vi	specifici	delle	abilità	scolas6che	
		
•  F81.0	–Disturbo	specifico	di	le:ura			
•  F81.1	–Disturbo	specifico	della	compitazione			
•  F81.2	–Disturbo	specifico	delle	abilità	aritmeHche			
•  F81.3	–Disturbi	misH	delle	abilità	scolasHche		
		
•  F81.8	–Altri	disturbi	evoluHvi	delle	abilità	scolasHche	
•  F81.9	–Disturbi	evoluHvi	delle	abilità	scolasHche	non	
specificaH	

	
	
Indicazione	del	Consesus	Conference	(ist.	Sup	Sanità,	2010):	
privilegiare	il	criterio	della	discrepanza	rispe:o	al	QI	

8	
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La	dislessia	evolutiva	
Come	si	evolve	-	Fase	finale	(scuole	secondarie)	
	-	Padronanza	quasi	completa	del	codice	alfabeHco	e	stabilizzazione	
delle“mappature”	grafema	-	fonema.	

	 	-	Analisi,	sintesi	fonemica	e	accesso	lessicale	si	automaHzzano,	
almeno	con	le	parole	di	uso	più	frequente	(=	legge	più	velocemente)	
	-	Limitato	accesso	al	lessico	ortografico	(=	conHnua	a	fare	errori)	
	-	Scarsa	integrazione	dei	processi	di	decodifica	e		
	comprensione.	Scarsa	memoria	di	lavoro.	
	-	Le	strategie	compensaHve	possono	fungere		
	da	mascheramento	della	difficoltà	

Evoluzione	influenzata	dalla	gravità	di	DSA,		
dalla	tempesHvità	e	adeguatezza	degli	intervenH	

9	 10	
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Cornoldi, C., Tressoldi, E.P., Perini, N. (2010), “Valutare la 
correttezza e la rapidità di lettura di brani. Nuove norme e 
chiarificazioni per l’uso delle prove MT”, Dislessia, n. 7, pp 
89-100 

!

Capitolo VI 
Formazione, consapevolezza, comunicazione, applicazione: 

percorsi di insegnamento-apprendimento per i DSA 

Maria Cristina Veneroso  

6.1. Eziologia, manifestazioni e normativa di riferimento 
I DSA sono un disturbo a base neurobiologica che ha come caratteristica 

particolare la specificità (cfr. supra 1.1.). 
Si riportano, di seguito, a titolo di esempio, le nuove misure di rapidità e 

correttezza di brani delle prove MT delle classi  II-III Primaria (intermedia) e dalla IV 
Primaria alla III Superiore di II grado (finale) (cfr. Cornoldi et alii, 2010) 

 
 

NUOVE MISURE DI RAPIDITÀ DI LETTURA 
DI BRANI DELLE PROVE MT 

 MEDIA DEVIAZIONE STANDARD 
I ELEMENTARE finale 1,4 s/s 0,86 s/s 
 
II ELEMENTARE FINALE 2,48 s/s 0,9 s/s 
 
III ELEMENTARE FINALE 3,35 s/s 1,1ss s/s 
 
IV ELEMENTARE FINALE 3,77 s/s 1,25 s/s 
 
V ELEMENTARE FINALE 3,69 s/s 1,12 s/s 
 
I MEDIA FINALE 4,34 s/s 1,0 s/s 
 
II MEDIA FINALE 5,02 s/s 1,17 s/s 
 
III MEDIA FINALE 5,34 s/s 1,06 s/s 
 
I SUPERIORE  4,75 s/s 1,0 s/s 
 
II SUPERIORE 6,14 s/s 1,25 s/s 
 
III SUPERIORE 6,55 s/s 1,15 s/s 

  
 Per i bambini e ragazzi con DSA la scuola sin dalla primissima scolarizzazione, 

diviene il luogo che evidenzia il disturbo, lo fa esistere e contemporaneamente lo può 
trasformare. 

Di recente pubblicazione sulla rivista Lancet è un articolo che individua nel deficit 
fonologico, e in particolare nel modo in cui i suoni sono rappresentati in segni scritti, 
la principale causa della dislessia (Pterson & Pennington, 2012). Sono stati 
identificati sei geni che contribuiscono all'insorgenza del disturbo, ma si sa ancora 
poco sulle modalità di azione, interazione e sinergia di questi geni con i fattori 

53 
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Andamento della lettura del testo nei dislessici 
dalla 2^ elementare alla 5^ superiore (N 34)  

Stella, Savelli, Scorza, Morlini, 2009 
La	dislessia	evolutiva	

Come	si	evolve	-	Fase	finale	(scuole	secondarie)	
	
•  Al	di	so:o	delle	3	sillabe	al	secondo	la	le:ura	rimane	un	processo	
cogniHvo	e	non	automaHco,	quindi	la	comprensione	a:raverso	la	
le:ura	rimane	limitata	

•  StaHsHcamente	un	alunno	senza	DSA	in	classe	V	primaria	raggiunge	
circa	3,5	sillabe	al	secondo	

12	

Evoluzione	influenzata	dalla	gravità	del	DSA,		
dalla	tempesHvità	e	adeguatezza	degli	intervenH	



12/09/16	

4	

La	dislessia	evolutiva	
Comportamento frequente dello studente con DSA alle 

secondarie 
 - Maggior	lentezza	nello	svolgimento	di	un	compito;		
	-	Parziale	difficoltà	nella	comprensione	di	tesH	complessi	sia		
				dal	punto	di	vista	del	contenuto	sia	per	la	lunghezza;		
-		Difficoltà	nella	pianificazione	e	gesHone	dello	studio;		
-		Difficoltà	nell’acquisire	il	lessico	specifico	di	alcune	discipline;		
-		Carenze	nella	presa	appunH	e	nella	compilazione	del	diario.		

 
Conseguentemente 

 
-	demoHvazione	allo	studio	e	a:eggiamenH	di	sfiducia,	in	modo	
spesso	dire:amente	proporzionale	al	ritardo	con	cui	è	avvenuto	il	
riconoscimento	diagnosHco;		
-	comportamenH	di	reaJvità	o	al	contrario	internalizzanH 
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DisortograGia	e	disgraGia	

Come	si	evolvono	-	Fase	finale	(scuole	secondarie)	
	-	Permane	limitato	l’accesso	al	lessico	ortografico	
	-		Si	incrementa	nel	tempo	la	corre:ezza	per	le	parole	ad	alta	
frequenza	d’uso	
	-	La	disgrafia	generalmente	non	è	più	vissuta	come	un	
problema	scolasHcamente	rilevante	come	nella	scuola	
primaria	(sopra:u:o	se	si	è	incrementato	l’uso	della	
videoscri:ura)	

Evoluzione	influenzata	dalla	gravità	di	DSA,		
dalla	tempesHvità	e	adeguatezza	degli	intervenH	
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La	discalculia		
alle	scuole	secondarie	
Rispe:o	agli	altri	studenH	con	difficoltà		
in	matemaHca	lo	studente	discalculico:	
-  Incrementa	le	competenze	ma	manHene	difficoltà	nella	
soluzione	di	problemi	semplici	oltre	la	scuola	primaria	

-  Il	deficit	riguarda	il	recupero	di	faJ	aritmeHci,	meno	le	
procedure	più	modificabili	con	l’apprendimento	

-  Le	prestazioni	si	modificano	più	lentamente	
Tu:o	questo	non	può	non	avere	una	forte	ricaduta	sul	conce:o	
di	sé		e	sul	proprio	senso	di	autoefficacia	
	 15	

Discalculia:	il	sistema	del	numero	
:	

Sistema	del		
numero	

Linea	dei		
numeri	 Transcodifica	 Codifica		

semanHca	
16	
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Discalculia:	inGicia	il	sistema	del	
numero	
Linea dei Numeri: 
•  contare avanti e indietro 
•  dire velocemente quale numero segue o quale precede 

Transcodifica: passare da un codice all’altro 

3  III 	
Codifica	SemanHca	

•  Riconoscimento	dell’ordine	di	grandezza	
	1587 	 	1875 	 	1758	

	
17	

Discalculia:	il	sistema	del	calcolo	

Sistema	del		
Calcolo	

Procedure	 FaJ	AritmeHci	 Segni	

18	

Discalculia:	inGicia	il	sistema	del	
calcolo	
•  Procedure:	selezionare	il	giusto	algoritmo	e	memorizzare	i	
passaggi	per	compiere	le	operazioni,	l’incolonnamento,	i	
presHH,	i	riporH	

	
•  FaJ	aritme6ci:	eseguire	un	buon	numero	di	operazioni	
semplici	in	modo	automaHco;	alle	tabelline	per	esempio	si	
accede	con	la	memoria	e	senza	ricorrere	al	calcolo	

	
•  Segni:	capire	l’uso	dei	simboli	+	-	x	:	,	a:ribuire	al	segno	le	
corre:e	procedure	di	calcolo,	parentesi	comprese	
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Studente	con	DSA:	da	dove	partire?	
•  Non	esiste	un	alunno	DSA	“Hpo”	
•  DifferenH	diagnosi,	tempisHca	e	gravità	del	disturbo	
•  Diversi	sHli	di	apprendimento	
•  Diverse	risorse	moHvazionali	
•  Varietà	di	famiglie	e	background	di	appartenenza	

20	

Osservare:	difficoltà	e	punH	di	forza,	strategie	e	consapevolezza	metacogniHva,	
facilitatori	e	barriere.	Condividere	con	famiglia	ed	ev.	clinici	

	

Dalla	rilevazione	dei	bisogni	
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Esercitazione	sull’analisi	dei	bisogni	
•  Diagnosi	1 	 		

	 	 		
	 	 		

•  Diagnosi	2 	 		

•  Diagnosi	3	
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E’	comprensibile	quanto	scri:o?	Cosa	non	è	chiaro?	
Stesura	punH	di	forza	e	debolezza	dello	studente	

Cosa	manca?	Quali	aspeJ	si	dovranno	osservare	in	classe	nei	processi	di	
apprendimento?	Quali	aspeJ	saranno	da	indagare	ulteriormente?	

	

UHlità	(e	limiH)	delle	diagnosi	cliniche	

22 

Esempio:	il	ritardo	mentale	
Q.I.	TOTALE	
Q.I.	verbale	
Q.I.	performance	
	
Media	=	100	
Dev.St.	=	15	

Media	e	deviazione	standard	

an
to

ne
lla

.c
on

ti@
un

ic
at

t.i
t 

Scale	Wechsler	
Subtest	delle	scale	verbali:		

WPPSI	 	 	WISC-R(fino	IIIr)	 	 	WAIS-R		

• WPPSI	 	 	WISC-R	 	 	WAIS-R		

•  cultura	generale	 	informazioni 	 		informazione		

•  vocabolario	 	 	vocabolario	 	 	vocabolario		

•  ragion.	aritmeHco		 	aritmeHca	 	 	ragion.aritmeHco		

•  somiglianze	 	 	somiglianze	 	 	analogie		

•  Comprens.	gener.	 	comprensione	 	 	comprensione		

•  frasi	 	 	 	memoria	di	cifre	 	 	memoria	di	cifre	
23	

Scale	Wechsler	
Subtest:	scale	di	performance:		

WPPSI	 	 	WISC-R(fino	IIIr)	 	 	WAIS-R		

casa	degli	animali	 	cifrario	 	 	 	ass.simboli	a	num.		

complet.	figure	 	 	complet.	figure	 	 	complet.	figure		

labirinH	 	 	labirinH*	 	 	labirinH		

Dis.	geometrico	 	 	ricostruz.	oggeJ*		 	ricostruz.	oggeJ		

disegno	con	cubi		 	disegno	con	cubi	 	 	disegno	con	cubi		

retest	casa	anim.	 	storie	figurate* 	 	riord.	storie	figurate	
	
*	Item	eliminaH	nella	IV	revisione	

24	
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WISC	IV	revisione	

25	
10	sutest	sono	principali;		
5	supplementari	(completam.	figure,	cancellazione,	informazione,	ragionamento	
aritmeHco.,	rag.	con	le	parole)	

WISC	IV	revisione	

26	

Cambio	modello	di	riferimento:	intelligenza	non	più	come	fa:ore	
generale	(minor	importanza	al	QIT)	ma	disHnzione	di	abilità	cogniHve	
in	ampie	e	ristre:e	(teoria	di	Ca:lel	Horn	Carrol,	CHC)	
	
Possibilità	di	o:enere	una	misura	alternaHva	al	QI	ovvero	l’	IAG,	
Indice	di	Abilità	Generale=	valutazione	del	funzionamento	intelleJvo	
libera	dall’influenza	della	memoria	di	lavoro	e	dalla	velocità	di	
elaborazione	uHle,	tra	altri,	per	i	soggeJ	con	DSA	
Indice	di	comprensione	verbale	ICV	
Indice	di	ragionamento	perceJvo	IRP	
Indice	di	Memoria	di	lavoro	IML	
Indice	di	Velocità	di	Elaborazione	IVE	

Lettura	risultati	prove	MT	
La	le=ura	del	brano	viene	valutata	in	termini	di	corre2ezza	e	velocità.	
La	prova	di	comprensione	presenta	domande	a	risposta	chiusa.		
Per	entrambe	l’esito	grezzo	assume	un	valore	ponderato	
staHsHcamente	sulla	fascia	scolasHca	di	riferimento	e	riconducibile	
ad	una	delle	seguenH	categorie:	

	
1.   C.C.R.=	criterio	completamente	raggiunto	
2.   P.S.	=	punteggio	sufficiente	
3.   R.A.	=	richiesta	a=enzione	
4.   R.I.I.=	richiesta	intervento	immediato		
	
La	quarta	indica	proprio	la	necessità	di	approfondimenH	

27	

media	

La	personalizzazione	e	le	buone	
prassi	nella	scuola	secondaria	

:	

28	



12/09/16	

8	

Apprendimento	signiGicativo	

29	

(D’Alonzo,	2012)	

Personalizzare:	Glessibilità	e	
qualità	

Intervento	

•  Globale	
•  MetacogniHvo	

•  CooperaHvo	

•  Flessibile	

•  SignificaHvo	

Descri=ore	
•  Coinvolge	tuJ	gli	a:ori	della	scena	educaHva		

•  Aiuta	a	rifle:ere	sulle	difficoltà	e	i	punH	di	
forza,	fa	acquisire	strategie.		

•  Proge:a	percorsi	di	lavoro	di	gruppo	e	di	
forme	di	tutoraggio		

•  Ada:a	l’insegnamento	alle	possibilità	di	
apprendimento:	usa	strumenH	compensaHvi,	
tecnologie,	riduce	la	didaJca	tradizionale.		

•  Promuove	il	successo	scolasHco,	va	incontro	
alle	diversità,	incoraggia	il	miglioramento	e	
l’autovalutazione		 30	

Problema: 
difficoltà a 

salire le scale 

Intervento di tipo 
abilitativo 

Intervento di tipo 
compensativo 

Intervento di tipo 
dispensativo 

31	

Compensare		 Dispensare		
Misure		

dispensa0ve		
Strumen0	compensa0vi		

Le	misure	dispensaHve	
rappresentano	una		
presa	d'a=o	della	situazione	
ma	non	modificano	le	
competenze.	

Dipendono	dagli	altri	e	non	
danno	autonomia	

Hanno	lo	scopo	di	evita-re	che	
il	disturbo	possa	comportare	
un	generale	insuccesso	
scolasHco	con	ricadute	
personali,	anche	gravi.		

	

La	compensazione,	mira	a	
ridurre	gli	effeJ	nega6vi	del	
disturbo	per	raggiungere	
prestazioni	funzionalmente	
adeguate.	

La	loro	efficacia	dipende		
molto	più	dalle	abilità	d’uso	
dell’utente	che	dallo	
strumento	usato	(competenze	
compensa6ve).		

In	modo	diverso,	possono	
dare	autonomia	

Abilitare	
Insegnare		

Dida:ca	personalizzata	–	
individualizzata	

Difficoltà	di	apprendimento	
non	significa	ovviamente	
impossibilità	ad	imparare.	

Un	intervento	didaJco	
personalizzato,	che	punta	a	
sviluppare	competenze	in	
piena	autonomia,	va	sempre	
previsto	e	sostenuto	

Alle	scuole	secondarie	
significa	aJvare	le	risorse,	gli	
interessi,	le	aJtudini	e	il	
metodo	di	studio	
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DM	12	luglio	2011:	sinergia	fra	didattiche			

INDIVIDUALIZZATA	(per	il	
singolo)	
•  Intervento	calibrato	sul	
singolo	

• ObieJvi:	competenze	
fondamentali	del	
curriculo,		

• Metodologie	
differenziate	

• AJvità	di	recupero	

PERSONALIZZATA	(per	tuJ!)	
• Mira	a	sviluppare	al	meglio	
le	potenzialità	di	tuJ	

• ObieJvi:	calibrare	l’offerta	
didaJca	sui	bisogni		

• Uso	di	mediatori	(es	
mappe),	a:enzione	agli	s6li	
di	apprendimento	

	
33	

DIDATTICA	INCLUSIVA	
	

Principali	stili	di		
insegnamento/apprendimento	
1.  Visivo	verbale	
2.  Visivo	non	verbale		
3.  UdiHvo	
4.  Cinestesico		
	
Lo	s0le	visivo	verbale,	è	quello	in	genere	più	uHlizzato:	predilige	
l’uso	 della	 le:ura	 e	 della	 scri:ura.	 Si	 impara	 leggendo	 e	 si	
insegna	 usando	 le	 parole	 in	 modo	 preponderante,	 facendo	
riferimento	essenzialmente	a	tesH	scriJ.		
	 34	

Principali	stili	di		
insegnamento/apprendimento	
Lo	 s0le	 visivo	 non	 verbale	 può	 essere	 definito	
“apprendimento	 per	 immagini”	 (ma	 anche	 mappe	
conce:uali	 e/o	 mentali,	 disegni,	 fotografie,	 simboli);	
nel	libro	è	enfaHzzato	ed	evidenziato	l’aspe:o	iconico.		
Lo	 s0le	 udi0vo	 predilige	 l’ascolto,	 la	 discussione	 e	 i	
lavori	di	gruppo.		
Lo	 s0le	 cinestesico	 favorisce	 il	 processo	 di	
apprendimento	 a:raverso	 l’uso	 di	 aJvità	 praHche	
a:raverso	cui	conoscere	il	problema	e	comprenderlo.	
	
QuesH	3	sHli	tendono	ad	essere	preferiH	dagli	studenH	
con	DSA	 	(Stella,Grandi,	2011)	
	

35	

Stili	di	insegnamento,	strategie	
didattiche	e	alunni	con	DSA	

36 

Qual	è	lo	sHle	di	apprendimento	dei	miei	
studenH?	

Il	proprio	sHle	influenza	-	consapevolmente	o	meno	-		le	
modalità	di	insegnamento	

E	il		mio	sHle	di	apprendimento?	
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Buone	prassi:	i	metodi	utili	
•  MulHsensoriale	
•  Stru:urato	e	sequenziale	
•  SinteHco	
•  Con	molto	rinforzo	
•  Poco	studio	a	memoria	
•  Molto	ragionamento	
•  Per	le	interrogazioni:	anHcipare	la	domanda	o	lasciar	tempo	per	
l’elaborazione	della	risposta;	lasciare	in	visione	schemi	o	immagini;	evitare	
domande	generiche	con	doppia	negazione	(ed	ev.	con	risposta	V	o	F)	

Si	possono	prendere	in	considerazione:	
I	laboratori	(metodo	esperienziale,	operaHvo)	
La	ricerca	sperimentale	(metodo	invesHgaHvo)	
La	ricerca-azione	(metodo	eurisHco-partecipaHvo)	

VEDERE,	FARE,	PROVARE	per	CAPIRE	E	IMPARARE	

37	

Metodo	di	studio	
Il	primo	strumento	compensa0vo	per	un	alunno	con	
dislessia	è	un	efficiente	metodo	di	studio	

CORNOLDI,	2010	

38	

Strategie	di	studio:	PQ4R	
•  Preview	
• QuesHons	
•  Read	
•  Reflect	
•  Recite	
•  ReviewI 	 	 	 	 	mmagine	tra:a	da	Google	

	
NB:	processo	non	sequenziale	ma	ricorsivo	
Costante	impegno	
UHli	tesH	che	sollecitano	riflessioni	metacogniHve	

	
	

39	

Il	metodo	“ideale”	per	l’apprendimento	
dello	studente	con	DSA	

•  MulHsensoriale:	usare	più	vie	di	apprendimento	dopo	aver	rilevato	
gli	sHli	personali	

•  Stru:urato	e	sequenziale,	dal	semplice	al	complesso	
•  SinteHco:	solo	i	conceJ	importanH	
•  Con	molte	riprese	per	agevolare	la	memorizzazione	
•  Poco	studio	a	memoria	ma	molto	ragionamento	

	
	

40	
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PianiGicare	il	tempo	di	studio	
•  Planning	giornaliero	
•  Autovalutazione:	tempi	previsH,	tempi	effeJvi,	distrazioni	
•  L’organizzazione	del	materiale	
•  Planning	seJmanale	
•  Il	ripasso	sistemaHco	–	il	recupero	

	
	

41	

I	processi	metacognitivi	
• PIANIFICAZIONE:	immaginare	come	procedere	per	
risolvere	un	problema,	elaborare	delle	strategie;		

• PREVISIONE:	sHmare	il	risultato	di	un'aJvità	cogniHva;		
• PROCEDURE:	testare,	rivedere,	rimaneggiare	le	
strategie;		

• CONTROLLO	DEI	RISULTATI	OTTENUTI:	valutare	il	
risultato	di	una	azione	in	funzione	dello	scopo	previsto;		

•  TRANSFER	e	GENERALIZZAZIONE	di	una	strategia	di	
risoluzione	da	un	problema	dato	ad	altri	problemi	o	
contesH	nozionali	simili	

42	

Risultati	di	un	progetto	sul	
metodo	di	studio	per	DSA	
29	Alunni	DSA	sec.	di	I	grado	12	incontri,	prov	Lecco	a.s.2013/14	
Report	di	ricerca	CeDisMa	(Università	Ca:olica,	Milano):	Difficoltà	
pregresse	e	miglioramenH	nello	studio	del	testo,	osservando	Htolo	e	immagini	
percepiH	dai	ragazzi	
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8%	

38%	54%	

Difficoltà	in	studio	testo	

no	2	

in	parte	9	

sì	13	

61%	

36%	

3%	

Miglioramento	in	studio	testo		

sì	17	

in	parte	10	

no	1	

Risultati	di	un	progetto	sul	
metodo	di	studio	per	DSA	
Alunni	DSA	scuole	sec.	di	I	grado	12	incontri,	prov	Lecco	a.s.2013/14	
Report	di	ricerca	CeDisMa:	uso	sussidi	
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47%	

7%	

46%	

Uso	sussidi	prima	del	laboratorio	

sì	13	

a	volte	2	

no	13	
68%	

32%	

0%	

Uso	sussidi	dopo	il	laboratorio	

sì		19	

a	volte	9	

no	0	
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Risultati	di	un	progetto	sul	
metodo	di	studio	per	DSA	
Alunni	DSA	scuole	sec.	di	I	grado	12	incontri,	prov	Lecco	a.s.2013/14	
Report	di	ricerca	CeDisMa:	miglioramenH	nei	risultaH	percepiH	dai	
ragazzi	
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61%	

32%	

7%	

	Miglioramen6	nei	risulta6	scolas6ci		

sì	17	

in	parte,	9	

no,	2	

Risultati	di	un	progetto	sul	
metodo	di	studio	per	DSA	
34	Alunni	DSA	cl.	I	e	II	di	IsHtuH	tecnici,	prof.	e	CFP),	LC	a.s.2013/14	
Report	di	ricerca	CeDisMa:	consapevolezza	sHle	di	apprendimento	
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55%	

18%	

27%	

Miglioramen6	conoscenza	s6le	di	apprendimento	

SI	12	

NO	4	

IN	PARTE	6	

Risultati	di	un	progetto	sul	
metodo	di	studio	per	DSA	
34	Alunni	DSA	cl.	I	e	II	di	IsHtuH	tecnici,	prof.	e	CFP),	LC	a.s.2013/14	
Report	di	ricerca	CeDisMa:	miglioramenH	studio	testo	e	schemi	
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59%	18%	

23%	

Miglioramen6	studio	sul	libro	

SI	13	

NO	4	

IN	PARTE	5	

59%	
9%	

32%	

Miglioramen6	nel	fare	schemi	

SI	13	

NO	2	

IN	PARTE	7	

Risultati	di	un	progetto	sul	
metodo	di	studio	per	DSA	
34	Alunni	DSA	cl.	I	e	II	di	IsHtuH	tecnici,	prof.	e	CFP),	LC	a.s.2013/14	
Report	di	ricerca	CeDisMa:	miglioramenH	percepiH	dai	condu:ori	

48	
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Ragazzi	e	giovani	con	DSA:	ruolo	
delle	tecnologie	
L’uso	di	strumenH	tecnologici	informaHci	può	avere	notevoli	
ricadute	posiHve	sui	risultaH	di	apprendimento	dei	dislessici	
(Beachan	e	Alty,	2006),	
	

	ma		
ogni	studente	con	DSA	ha	uno	sHle	cogniHvo	proprio,	quindi	
non	c’è	un	mezzo	o	una	combinazione	di	strumenH	efficace	in	
modo	universale	
	

In	ogni	epoca	della	vita	e	in	ogni	contesto	il	dislessico	cerca	le	
strategie	e	gli	ada:amenH	che	gli	perme:ano	un	miglior	
funzionamento	nelle	diverse	aJvità	e	quindi	una	migliore	
immagine	di	se	stesso		 49	 50	

51	

“Si	potrei	usare	i	formulari	ma…”	
Tu:e	 le	 misure	 dispensaHve	 e	 compensaHve	 per	 l’alunno	 con	
DSA	necessitano	di	due	prerequisiH:		
-	 l’acce=azione	 della	 diagnosi	 clinica	 da	 parte	 dell’alunno	 e				
conseguentemente	 delle	 misure	 che	 in	 qualche	 modo	 lo	
“differenziano”	dai	compagni	di	i	classe;	
-  un	 tempo	adeguato	per	 l’u6lizzo	e	 la	 sperimentazione	delle	

misure	 rilevatesi	 idonee	 per	 quello	 studente.	 Per	 esempio	
l’abitudine	 all’apprendimento	 tramite	 l’ascolto	 con	 sintesi	 vocale	 è	
possibile	 previo	 allenamento	 dell’a:enzione	 udiHva	 ed	 eventuale	
sperimentazione	 di	 tecniche	 di	 so:olineatura	 o	 schemaHzzazione	 del	
testo.	

	 52	
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Aiuta	parlarne	in	classe?	
Nel	rapporto	con	la	classe,	sopra:u:o	nella	
scuola	secondaria	di	II	grado,	sarebbe	
estremamente	consigliabile	condividere	con	i	
pari,	so:o	la	guida	di	un	esperto	(docente	
referente	DSA	o	altra	figura	professionale	a	cui	
lo	studente	decide	di	affidare	tale	compito),	le	
cara:erisHche	del	suo	modo	di	apprendere.	

53	

Prima	concordare	con	lo	studente		
	

Si	può	compensare	il	DSA?	
Compensazione									 	funzionale	(strategie) 	 			aree	poco	definite	

	 	 	psicologica	(gesHone	marchio)			
	
Nella	vita	adulta	possono	presentarsi	diverse	situazioni	
1)compensazione	per	tenta6vi:	la	persona	conHnua	ad	avere	difficoltà	in	
compiH	influenzaH	dal	DSA,	con	problemi	di	funzionamento	nel	lavoro	e	nella	
vita	come	aveva	a	scuola		
2)	c.	alterna6va:	colHvazione	di	una	nicchia	in	area	non	colpita	dal	DSA		
3)	ipercompensazione	da	talento:	scoperta	e	sviluppo	di	un	talento	specifico		
4)	compensazione	semplice:	graduale	ada:amento	e	miglioramento	dei	
risultaH	in	aree	di	difficoltà	a	scuola	e	nel	lavoro		

(McNulty,	J	Learn	Disab	2003)		 54	

Immedesimarsi	per	capire	
Cara	Mamma,		
	Ho	visto	anch’io	i	miei	vo:,	sono	demoralizato,	non	ce	la	faccio	
più,	quando	mi	tocca	studiare	2h	di	fila	dopo	le	lezioni	per	
prendere	0	in	un	compito	di	algebra	che	credevi	andato	bene	
cè	da	scoraggiarsi,	allora	ho	lasciato	perdere	tu2o	per	
ricomminciare	a	prepararmi	per	le	interrogazzioni	e	il	mio	voto	
basso	in	condo2a	spiega	sicuramente	il	ripasso	delle	lezioni	di	
geologia	durante	la	lezzione	di	matema:ca.		
	Non	sono	abastanza	intelligente	e	studioso	per	con:nuare	la	
scuola.	Non	mi	interessa,	mi	viene	malditestaa	stare	rinchiuso	
tra	i	libri,	non	capisco	niente	di	inglese,	di	algebra,	facio	schifo	
in	ortografia,	che	cosa	rimane?		

	
(Daniel Pennac. Età:14 anni	

55	

Immedesimarsi	per	capire	
	
	

“….poi	venne	il	mio	primo	salvatore:	
	un	professore.		

Esistevo	scolas:camente	per	qualcuno.”	
	

(DANIEL PENNAC, Diario di scuola, 2008)	

56	
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Grazie	per	l’a:enzione!	
	

Antonella	ConH	
	

cedisma@unica:.it.	
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NB	Le	immagini	presenH	nelle	slides,	se	non	altrimenH	specificate,	sono	tra:e	da	Google	

	

Approfondimenti	sitograGici	
•  	h:ps://www.youtube.com/watch?v=9Wb7vS3k2Lc	Documentario:	Come	può	essere	così	difficile?	
•  h:ps://vimeo.com/28625404		h:ps://www.youtube.com/watch?v=OfV2OcvCLOI	Storie	di	ragazzi	

dislessici;	h:p://www.itgdellaporta.it/BES/EBook/DEMONE_BIANCO.pdf	
h:ps://www.youtube.com/watch?v=4lv6savdPoM	(IL	demone	bianco	con	audiole:ura)	

Ulteriori	strumenH	
•  h:p://www.adaltavoce.rai.it	(Classici		da	ascoltare)	
•  h:ps://bubbl.us	(Mappe	conce:uali)	
•  h:p://cmaptools.so�onic.it	(Mappe	conce:uali)	
•  h:p://www.libroparlato.org	(Audiolibri)	
•  h:p://www.maurorossi.net/programmi/Commedia.exe	(Divina	Commedia	in	formato		ele:ronico)	
•  h:p://www.slideshare.net/ndenedove/aid-pordenone-livescribe-smartpen	(Penna	che	registra)	
•  h:p://www.garanteprivacy.it/web/guest/home/docweb/-/docweb-display/docweb/1723730	(Per	

ev.	uso	registratori/smart	pen	in	classe)	
•  h:p://www.subvedenH.it/index.php/risorse-scaricabili/10-dita/	(programma	scri:ura	10	dita)		
•  h:ps://www.youtube.com/watch?v=MR9KYjGnYfc	(Tutorial	sintesi	vocale	Carlo	mobile)	
	
Guida	dell’AID	per	genitori,	per	comprendere	i	disturbi	specifici,	orientarsi	anche	dopo	la	scuola	per	
patenH	ed	esami	di	stato.	h:ps://aidparma.files.wordpress.com/2011/05/guida-genitori-2012.pdf	
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